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Oggetto: Politica agricola comune. Campagna 2019. Regimi di aiuto e misure di 
sostegno connesse alla superficie e agli animali. Proroga dei termini di 
presentazione delle domande 

 
 

Note per la trasparenza  

Struttura competente: Area tecnica pagamenti diretti - PO Procedure aiuti di superficie 

Contenuto del provvedimento: Il provvedimento dispone la modifica dei termini delle procedure per la presentazione e 
compilazione delle domande di aiuto e di pagamento precedentemente disposti con decreto n. 
48/2019 

 
 

Il regolamento (UE) n. 809/2014 prevede che il termine ultimo entro il quale presentare la 
domanda unica, la domanda di aiuto o la domanda di pagamento non possa essere posteriore al 
15 maggio. Il medesimo regolamento prevede che, dopo il termine ultimo di presentazione, singole 
parcelle o singoli diritti all'aiuto possano essere aggiunti o modificati nella domanda unica o nella 
domanda di pagamento a condizione che i requisiti previsti dai regimi di pagamento diretto o dalle 
misure di sviluppo rurale siano rispettati. Alle stesse condizioni possono essere apportate 
modifiche riguardo all'uso o al regime di pagamento diretto o alla misura di sviluppo rurale in 
relazione a singole parcelle agricole o a diritti all'aiuto già dichiarati nella domanda unica. Tali 
modifiche sono comunicate entro il 31 maggio dell'anno di campagna. 

 
Il decreto n. 48 del 5 aprile 2019 ha adottato il Manuale per la presentazione delle domande 

di aiuto e di pagamento per la campagna 2019, richiamando, tra le altre cose, i termini di 
presentazione previsti per la domanda iniziale e per le domande di modifica. 

 
Il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/766 ha previsto la possibilità di prorogare i termini 

di presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento per 
la campagna 2019. 

 
Nella seduta dell'8 maggio 2019, la Conferenza Stato-Regioni ha sancito l'intesa sulla 

proposta di decreto ministeriale con il quale è stato deciso di avvalersi della possibilità di prorogare 
i termini per la presentazione delle domande di aiuto e di pagamento al 15 giugno 2019, adottando 
il decreto n. 5321 del 15 maggio 2019. 

 
Risulta pertanto necessario procedere con un aggiornamento dei termini di presentazione 

delle domande. 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 
RICHIAMATA la legge regionale 9 novembre 2001, n. 31 “Istituzione dell'Agenzia veneta per 

i pagamenti in agricoltura” (AVEPA) e successive modifiche; 
 
DATO ATTO che con deliberazione n. 2030 del 6 dicembre 2016 la Giunta regionale del 

Veneto ha conferito a Fabrizio Stella l'incarico di Direttore dell'AVEPA; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 766/2019 recante deroga al regolamento di esecuzione (UE) n. 

809/2014 per quanto riguarda il termine ultimo per la presentazione della domanda unica, delle 
domande di aiuto o delle domande di pagamento, il termine ultimo per la comunicazione di 
modifiche alla domanda unica o alla domanda di pagamento e il termine ultimo per le domande di 
assegnazione di diritti all'aiuto o di aumento del valore di diritti all'aiuto nell'ambito del regime di 
pagamento di base per l'anno 2019; 

 
CONSIDERATO che il regolamento (UE) n. 809/2014 prevede che la presentazione di una 

domanda oltre l'ultimo giorno utile comporti una riduzione, pari all'1% per ogni giorno lavorativo di 
ritardo, degli importi ai quali il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse presentato la domanda 
in tempo utile; 

 
CONSIDERATO inoltre che il regolamento (UE) n. 809/2014 prevede che la presentazione di 

una domanda di assegnazione o, se del caso, di aumento dei diritti all'aiuto oltre l'ultimo giorno 
utile comporta una riduzione, pari al 3% per ogni giorno lavorativo di ritardo, degli importi da 
versare al beneficiario come corrispettivo dei diritti all'aiuto o, se del caso, dell'aumento del valore 
dei diritti all'aiuto; 

 
CONSIDERATO che il medesimo regolamento prevede che se il ritardo è superiore a 25 

giorni di calendario, la domanda è considerata irricevibile e all'interessato non è concesso alcun 
aiuto o sostegno.  

 
TENUTO CONTO che il regolamento (UE) n. 640/2014 prevede di derogare al termine ultimo 

qualora il termine di presentazione di una domanda coincida con un giorno festivo, non lavorativo 
oppure un sabato, posticipando il termine al primo giorno lavorativo successivo;  

 
VISTO il decreto ministeriale n. 5321 del 15 maggio 2019 che proroga i termini di 

presentazione della domanda unica per l'anno 2019; 
 
VISTA la circolare dell'AGEA coordinamento n. 43639/2019 che dispone la proroga al 15 

giugno 2019 per la presentazione delle domande iniziali e di modifica; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 560/2019 che dispone la 

proroga al 15 giugno 2019 della scadenza dei termini di presentazione delle domande di aiuto e 
delle domande di conferma degli impegni pluriennali di cui al PSR 2014-2020 e programmazioni 
precedenti relativi alle DGR 200/2019, 201/2019 e 376/2019; 

 
RICHIAMATO il decreto n. 48 del 5 aprile 2019 con il quale è stato adottato il Manuale per la 

presentazione delle domande di aiuto e di pagamento per la campagna 2019; 
 
VISTA la dichiarazione con cui il Dirigente dell'Area tecnica pagamenti diretti accerta il 

regolare svolgimento dell'istruttoria relativa alla formazione del presente decreto e ne attesta la 
conformità alla normativa vigente; 

 
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa; 
 
 

DECRETA 
 
 
1. di prorogare, per le motivazioni esposte in premessa, al 17 giugno 2019 la scadenza dei 

termini di presentazione delle domande uniche, delle domande di aiuto e delle domande di 
pagamento, tenuto conto che il termine previsto al 15 giugno cade di sabato; 
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2. di prorogare, per le motivazioni esposte in premessa, al 12 luglio 2019 la scadenza dei termini 
per la presentazione delle domande con un ritardo di 25 giorni civili successivi, con 
l'applicazione delle decurtazioni previste dal regolamento; 

 
3. che le domande presentate oltre il 12 luglio sono irricevibili. 
 
 

Il Direttore 
Fabrizio Stella 

(sottoscritto con firma digitale) 


